
IN ITALIA 

Maltempo 
Da oggi 
A freddo 
vira a Sud 
tm ROMA. Dopo l'ondata di 
maltempo degli ultimi giorni 
ieri è ricomparso, su buona 
parte della penisola, un palli­
do sole. Lo temperature si 
mantengono ancora rigide e 
oggi sarà peggio per le regioni 
meridionali dove si registrerà 
una accentuazione della nuvo­
losità con precipitazioni anche 
nevose sull'Appennino. Men­
tre la situazione sull'Italia set­
tentrionale e lentamente mi­
gliorata, ieri sono state soprat­
tutto le regioni centrali a regi-

' strare le temperature più rigi-
i de. A Perugia il termometro è 

sceso a due gradi e in alcune 
frazioni montane, anche al di 
sotto dello zero. In Umbria, co­
munque, la neve ha lasciato il 
posto alla pioggia. Temperatu­
re polari anche in Toscana do­
ve comunque non nevica più. 
resiste tuttavia un forte vento 
sul litoraneo, che ha creato 
qualche difficoltà sulla Sestri-
Levante-Livorno. 

Il maltempo si e fatto sentire 
anche sul Lazio: dopo la nevi­
cala della notte scorsa sul Vi­
terbese, ieri la neve e caduta 
anche sulle montagne del Rea­
tino con nevicate a 700 metri. 
Sul Terminillo ci sono anche 
punti con due metri di neve e 
migliaia di sciatori che nella 
mattinata avevano affollato i 
campi di sci della montagna 
reatina (temperatura cinque 
gradi sotto lo zero) hanno ab­
bandonato nel pomeriggio la 
località per una violenta bufe­
ra. Pioggia e grandine su tutto 
Il resto della regione con grave 
danno per l'agricoltura. Sulla 
Liguria vento di tramontana 
che rende più pungente il fred­
do (con il termometro che a 
Genova la notte scorsa e sceso 
al di sotto del sette gradi) e 
mare agitato. Tempo Instabile 
in Lombardia con violenti tem­
porali a Milano. 

Puglia 
Nascerà 
il Parco 
delle Murge 
• i BAR. Creare un parco 
nazionale nell'Alta Murgia. è 
attesta la proposta avanzata 
da un gruppo di senatori ap­
partenenti a tutti i gruppi po­
litici, primo firmatario il se­
natore Onofrio Petrara del 
Pds. L'area interessa ben 
90mila ettari, di cui l imila 
boschivi. 60mila a pascolo e 
19mila a colture cerealicole, 
e ricopre i comuni pugliesi 
di Altamura. Andria, Gravi­
na, Minervino e Spinazzota. 
•Con la costituzione del Par­
c o - sostiene il senatore Pe­
trara - c'è una possibilità 
concreta di sviluppo per chi 
ancora resiste e produce in 
queste terre. Pensiamo sol­
tanto a realizzazioni di re­
stauro per gli edifici e i centri 
storici, al risanamenton del­
l'aria, dell'acqua e del suolo, 
ad incentivi per l'agriturismo 
e per le attività. agro-sirvo-
pastorali». La proposta ha 
raccolto le adesioni di tutti 
gli enti locali interessati che 
stanno facendo pressionmi, 
perché il parco dell'Alta 
Murgia entri a pieno titolo 
nella legge quadro sui Par­
chi Nazionali 

v, Gli ultimi interventi di saldatura delle falle 
avrebbero interrotto le perdite residue 
Ferrarti a Vàì^zze fotografo e modella 
che simulavano una disavventura al catrame 

Dal refitto della Haven 
non esce più greggio 
Mentre prosegue la ricognizione del relitto della «Ha­
ven» da parte di «Storpio», piccolo sottomarino filo­
guidato, localizzati con il sonar a circa due miglia di 
distanza i novanta metri di prua perduti durante l'ulti­
mo traino. I tecnici sempre più ottimisti: niente più 
fuoriuscite di greggio. Ma intanto a Varazze fermati 
dai carabinieri modella e fotografo tedeschi che 
«sceneggiavano» una disavventura al catrame. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSILLA MICHIWiZI 

• GENOVA. In un primo 
momento sembrava una 
scena piacevole e innocen­
te: lei, alta bionda bella e 
inequivocabilmente nordi­
ca, in posa sulla spiaggia di 
Varazze mentre lui, appara­
to fotografico da professio­
nista, la ritrae/a; poi alla mo­
della si aggiungeva un bam­
bino di cinque anni, e il qua­
dretto si faceva ancora più 
tenero e familiare.'Ma all'im­
provviso i compiaciuti spet­
tatori hanno cominciato a 
sfregarsi gli occhi non fidan-
dosfpiù della propria vista: il 
trio si era avvicinato ad un 
blocco di catrame, recupe­
rato dai pescatori in mate e 
depositato in disparte sull'a­
renile in attesa di una squa­
dra di recupero ,e la donna. 

attingendo a piene mani, 
aveva cominciato ad imbrat­
tare se stessa e il vestitino 
del bimbo, quindi il fotogra­
fo riprendeva alacremente a 
scattare. Insomma: era, dal 
vivo, la costruzione di un fal­
so scoop, un vero e proprio 
episodio di sciacallaggio ; i 
testimoni, inferociti, hanno 
fatto arrivare di corsa i cara­
binieri e ì tre delta sceneg­
giata al catrame sono stati 
invitati in caserma per l'I­
dentificazione. Si trattereb­
be, a quanto si è saputo, di 
una famigliola di origine te­
desca e residente a Milano; 
hanno negato, naturalmen­
te, che il loro obbiettivo fos­
se biecamente speculativo, 
che la loro intenzione fosse 
quella di sfruttare commer­

cialmente la pellicola, e 
hanno giurato che volevano 
fare solo qualche foto «arti­
stica». L'incidente si è chiuso 
cosi, senza nessuna conse­
guenza spiacevole per il ter­
zetto - mancavano gli estre­
mi per una qualsiasi denun­
cia o azione penale - ma 
l'allarme degli operatori turi­
stici, in ansia per il possibile 
«effetto Haven» sull'immi­
nente stagione estiva, e cre­
sciuto di colpo. Difficile, in 
effetti, dar loro torto: si tratta 
di preoccupazioni reali. Del­
le quali hanno deciso di farsi 
carico a pieno titolo anche il 
comitato ligure del Pds e il 
governo-ombra: ieri una de­
legazione, guidata dal mini­
stro delle finanze onorevole 
Vincenzo Visco e dal segre­
tario regionale Graziano 
Mazzarello ha visitato alcu­
ne delle zone più colpite 
dalla crisi Incontrando am­
ministratori locali e rappre­
sentanti delle categorie Inte­
ressate; visita conclusa da 
una affollata riunione a Sa­
vona con pescatori di tutto il 
ponente ligure che hanno 
rinnovato l'allarmata denun­
cia dei primi giorni: i fondali 
sono in molte zone ricoperti 
dai residui pesanti del greg­

gio ed hanno urgente biso­
gno, quanto e più delle 
spiagge, di una efficace bo­
nifica. Raccolti i vari dati, la 
delegazione del Pds ha stila­
to una serie di richieste e di 
proposte: l'istituzione di una 
commissione parlamentare 
di indagine sulla sicurezza 
del porti e dei traffici petroli­
feri; l'avvio in tempi strettissi­
mi di una campagna di seria 
informazione per ripristinare 
l'immagine turistica della ri­
viera; un piano di monito­
raggio e di risanamento dei 
fondali; l'adozione di misure 
risarcitone per i danni che 
l'emergenza ha arrecato e 
potrà arrecare al settore del­
la pesca. Frattanto prose­
guono a ritmo sostenuto le 
operazioni -di pulizia del 
mare e delle coste e di «sor­
veglianza» del relitto • coor­
dinate dalla Capitaneria di 
Porto; l'altra notte, ad esem­
pio, Ragno due, la nave del­
ia Saipem attezzata per ri­
cerche subacquee, ha indi­
viduato grazie al sonar la 
parte prodiera delta super-
tank, perduta durante il trai­
no al luogo scelto per l'af­
fondamento; si tratta di un 
«frammento» di una novanti­
na di metri che, come il re-

La petroliera cipriota «Haven» mentre affonda 

sto del relitto, a detta del tec­
nici dovrebbe ormai essere 
vuoto di greggio, e che giace 
su un fondale di circa 80 me­
tri a due miglia da dove si so­
no inabissati gii altri 250 me­
tri della struttura originaria. 
Qui «Skorpio», piccolo sotto­
marino filoguidato e dotato 
di tre telecamere, sta com­
pletando la ricognizione e la 
mappatura dello scafo e del­
le cisterne; cisterne che sa­
rebbero scoperchiate o 
squarciate , comunque vuo­
te; gli ultimi interventi di sal­
datura delle falle, inoltre, 
avrebbero Interrotto anche 
le residue modeste perdite 
di greggio dalle tubazioni e 
di gasolio dai serbatoi dei 
motori ausiliari. Ieri mattina, 
poi, il comandante della Ca­

pitaneria di Porto ammira­
glio Antonio Alati ha effet­
tuato una ispezione in eli­
cottero, e la situazione del 
petrolio in mare sarebbe ri­
sultata in miglioramento: 
non più macchie o serpen­
toni neri, ma chiazze iride­
scenti, disperse al largo dal­
la tramontana. Domani, infi­
ne, Eni ed Iri vareranno un 
piano congiunto, messo a 
punto per conto del Ministe­
ro della protezione civile, 
per la definitiva «messa in si­
curezza» della «Haven», la 
bonifica dei fondali e delle 
coste, con raccolta stoccag­
gio e trattamento dei mate-
nali recuperati, e l'eventuale 
recupero del relitto previa 
valutazione del rapporto co­
sto/beneficio. 

Porti ti iiscMo/Margh&3 C'è un piano d'emergenza della prefettura, ma è chiuso in un cassetto 
— Vicino alla Serenissima convivono pericolosamente chimica e petrolio 

Laguna disarmata in caso d'incidente 
E se una petroliera si spaccasse in laguna? «Non 
sappiamo nulla, un piano di intervento deve esserci, 
in qualche cassetto, ma non c'è mai stata un'eserci­
tazione». Accanto alla Serenissima convivono, peri­
colosamente, chimica e petrolio. «Se saltasse un de­
posito di cloro...meglio non pensarci». «Se il petrolio 
si riversasse, la laguna morirebbe». Contro il perico­
lo, tanti piani: nessuno è stato realizzato. 

DAL NOSTRO INVIATO 
JSMNIRMHjrm 

• VENEZIA II pericolo e 
nascosto in una di quelle ci­
sterne seminterrate che si ve­
dono anche dal ponte della 
Liberta, fra I fumi ed i fuochi 
del Petrolchimico. «Il mio in­
cubo - dice un dirigente del­
l'Immenso impianto - si 
chiama cloro. In caso di gua­
sto non saptemmo come in­
tervenire, b un gas che pren­
de alla so a, soffoca, uccide. 
Lo usavanoi tedeschi, come 
gas asfissiante, nella guerra 
1915-18». Di cloro, al Petrol­
chimico di Porto Marcherà, 
ce ne sono In media 200 ton­
nellate. Ci se no anche 20.000 
tonnellate di ammoniaca, 
ISO di acido fluoridrico, SO di 
fosgene (anche questo è un 
gas usato in guerra). «Ma 

contro questi elementi sa­
premmo almeno come ten­
tare di reagire. Secondo I casi 
useremmo l'acqua o il fuoco, 
riusciremmo a costruire bar­
riere di isolamento. Contro il 
Cloro, Invece...». 

Nella laguna veneziana ci 
sono le «bombe» fisse della 
chimica (Petrolchimico ed 
altre industrie) e quelle mo­
bili del petrolio, vale a dire le 
petroliere e le gasiere. Le na­
vi più piccole passano addi­
rittura di fronte al bacino di 
San Marco, in pieno centro 
storico, le altre da Malamoc-
co. Ogni anno entrano circa 
250 petroliere e circa 150 ga­
siere. In tutto - anche attra­
verso «pipeline», le condotte 
- arrivano in laguna oltre die­

ci milioni di tonnellate di 
greggio e derivati, circa la 
meta del traffico portuale. 
Che succederebbe, se una 
petroliera si spaccasse in la­
guna? 

Il vicepresidente della Pro­
vincia, nonché assessore alla 
Protezione civile, Erminio 
Vanin, almeno e sincero. «Da 
qualche parte - dice - nasco­
sto in qualche cassetto, un 
piano di Intervento della Pre­
fettura ci deve essere. Credo 
anche, ma non ne sono sicu­
ro, che sulla carta sia prevista 
anche una possibile fuoriu­
scita di sostanze inquinanti. 
Ciò che e invece certo è che 
qui a Venezia un'esercitazio­
ne non è mai stata fatta, e se 
succedesse qualcosa di gra­
ve non sapremmo cosa fare. 
Ci sono le guardie ai fuochi, 1 
vigili del fuoco, i volontari, 
ma non hanno mai lavorato 
assieme, non si sono mai 
esercitati in un'ipotesi di ca­
lamita. Un piano di Protezio­
ne civile non può restare in 
una cassetto». 

Secondo lo stesso assesso­
re «in questo campo è diffici­
le impegnarsi. Se prendi ini­
ziative, rischi di passare per 
allarmista. Ma non si può 

non fare nulla, perche i peri­
coli ci sono. Come si fa a 
spiegare, ad esempio, alla 
gente di Marghera e Mestre 
che potrebbe esserci un'e­
mergenza tale da provocare 
un'evacuazione immediata? 
Distribuiamo a tutti le ma­
schere antigas, ammesso che 
servano a qualcosa? Siamo 
disarmati, non si sa da dove 
cominciare. Ci vorrebbe, da 
Roma in giù, un'autorità rico­
nosciuta e precisa: solo cosi 
chi non compie il proprio do­
vere può essere chiamato a 
risponderne». 

Con I fascicoli dei piani 
preparati per ridurre I perico­
li di inquinamento si potreb­
be costruire un nuovo ponte 
sul Canalgrande. Ma tutti so­
no inattuati. Un protocollo di 
intenti fra ministero dell'Am­
biente ed Enimont, nel 1989, 
prevedeva la costruzione di 
•pipeline» per eliminare il 
traffico di 25.000 cisterne al­
l'anno. Il Petrolchimico do­
vrebbe collegarsi via tubo 
con gli altri stabilimenti Eni­
mont di Ravenna, Mantova e 
Ferrara, soprattutto per evita­
re il trasporto su petroliera o 
autocisterna di grezzo e vir-
gin nafta. C'è un progetto per 
costruire un terminal petroli­

fero ai margini della laguna, 
ma le petrolière ̂ continuano 
a passare accanto alla citta. 
«Per quanto riguarda il Petrol­
chimico - dice Michele Via-
nello del Pds veneziano - noi 
abbiamo proposto di abban­
donare quella che chiamia­
mo la chimica sporcacciona. 
per investire nei processi di 
seconda e terza lavorazione. 
Ma le Partecipazioni statali 
non hanno investilo quando 
alla fine degli anni '80 l'utile 
era alto, ed ora sanno pro­
porre soltanto il licenziamen­
to di migliaia di lavoratori. 
Per quanto riguarda Porto 
Marghera, c'era un progetto 
della giunta rosso verde per 
insediare qui istituti di ricer­
ca. SI era anche costituito il 
"Consorzio Venezia ricer­
che", ma adesso tutto è fer­
mo». 

Il porto di Venezia è diviso 
fra Marghera e la Marittima, 
attaccata al centro cittadino. 
Il traffico commerciale di 
quest'ultima provoca intasa­
menti sul ponte della Liberta. 
Ce chi - De Michelis e Prov­
veditore al porto, de - vor­
rebbe spostare il porto citta­
dino nella «cassa di colmata 
A», con una spesa di 200 mi­

liardi. Il Pds dice invece che 
l'impatto ambientale sareb­
be disastroso (la cassa di 
colmata è un polmone natu­
ralistico) , con spese e tempi 
troppo elevati. Meglio un'a­
rea di Porto Marghera, detta 
«dei 43 ettari», recentemente 
acquisita dal Comune. «Ma 
primo impegno - dice Mi­
chele VianelTo - è togliere il 
petrolio dalla laguna. Ci si 
può riuscire togliendo i de­
positi che servono a rifornire 
l'entroterra, chiudendo alcu­
ni cicli del Petrolchimico e 
soprattutto realizzando i pia­
ni previsti». 

Per ora, tutto continuerà 
come prima. Provveditorato 
al porto ed Associazione 
spedizionieri ed agenti marit­
timi dicono che il petrolio a 
Venezia è necessario per ri­
durre i costi complessivi. La 
richiesta opposta di mandare 
il petrolio fuori dalla laguna 
non e certo nuova: era scritta 
anche nella prima legge spe­
ciale per Venezia, anno 
1973. Ma non si è fatto nulla: 
nemmeno un piano di inter­
vento per capire cosa si deb­
ba fare se una petroliera di 
spacca. 

(2 •contìnua) 

Lotterìa di Agnano 
Due miliardi vanno a Milano 
La fortuna è in autostrada 
5 biglietti venduti nei «girili» 

1° premio 2 MILIARDI 

Serie AC 78980 venduto a Milano 

2° premio 1 MILIARDO 
Serie U 53447 venduto a Catania 

3° premio 5 0 0 MILIONI 
Serie D15224 venduto a Roma 

1 0 0 MILIONI 
Q 29847 a Firenze 
D 02693 a Venezia 
A036343 a Trento 

SO MILIONI 

S 28552 Firenze 
AA 58136 Messina 
U 93446 M.diLlvenza(TV) 
0 48973 Parma 
AG 38996 Cosenza 

• • ROMA. Milano, Catania 
e Roma: i tre fortunatissimi 
hanno acquistato 11 I biglietti 
vincenti della lotteria di 
Agnano. Vincono rispettiva­
mente due miliardi, un mi­
liardo, 500 milioni. Poi. altri 
sei premi da 100 milioni, e 
undici premi di seconda ca­
tegoria: 50 milioni È andata 
bene a venti persone. I bi­
glietti venduti per questa lot­
teria di Agnano. abbinata al­
la quarantaduesima edizio­
ne del Gran premio di trotto, 
sono 2.251.170. Il montepre­
mi è di quattro miliardi e 665 
milioni di lire. Sono stati at­
tribuiti premi anche ai riven­
ditori dei biglietti fortunati. 
Al rivenditore del biglietto 
vincente il primo premio 
vanno tre milioni di lire, due 
milioni a chi ha venduto il 

AB74705 a Torino 
AG38332 a Caserta 
AF 31236 a Ancona 

S 95096 Brescia 
T 29633 NicosiéifEN) 
R 83166 Milano 
U 70239 Torino 
AC 44661 Pontecorvo (FR) 
AG 58507 Montechiari(BS) 

biglietto che si è piazzato al 
secondo posto, un milione a 
chi ha fatto vincere il premio 
da cinquecento milioni. Agli 
altri sei, settecentomila lire 
ciascuno. I rivenditori degli 
ultimi undici biglietti vincen­
ti guadagnano cinquecento-
mila lire. Sono stati venduti 
in locali della catena Auto­
grill cinque dei nove biglietti 
vincenti I premi di pnma ca­
tegoria. 

Un'ultima curiosità. Per la 
prima volta, quest'anno l'e­
strazione dei biglietti vincen­
ti, svoltasi in una sala del 
Maschio Angioino di Napoli, 
è stata aperta al pubblico. 
Negli anni scorsi, infatti, l'e­
strazione avveniva presso gli 
uffici dell'Intendenza di Fi­
nanza. 

L'assalto dì Bologna 
Spietati e sanguinari 
n benzinaio massacrato 
per duecentomila lire 
BRI BOLOGNA. ' Ammazzato 
per 2tornila lire. È fatto di po­
che banconote da lOmila il 
•bottino» dei rapinatori che 
sabato sera hanno preso di 
mira un distributore self-servi­
ce di carburanti all'estrema 
periferia di Bologna. Per im­
possessarsi dell'incano i mal­
viventi hanno usato una fero­
cia apparentemente tnspiega-
bile, sparando al fratello dei 
gestore dell'impianto, recatosi 
a ritirare l'Incasso del pome­
riggio, forse prima ancora che 
questi capisse cosa stava av­
venendo. Determinato e sicu­
ro nell'usare le armi, il com­
mando» (almeno due perso­
ne, secondo polizia e carabi­
nieri) si è però rivelato preci­
pitoso e pasticcione nel «per­
fezionare» la rapina: in una 
situazione di sicurezza pres­
soché assoluta (l'area di ser­
vizio è in una zona isolata ed 
era stato ucciso anche un 
grosso cane da guardia che 
probabilmente aveva tentato 
di difendere il padrone) sono 
state prese solamente le po­
che banconote rimaste nella 
cassetta della pompa automa­
tica mentre nelle tasche del 

benzinaio c'era mezzo milio­
ne. Difficoltoso per gli investì-

'gatori venireacapo anche di 
questo ennesimo episodio di 
violenza che ha colpito Bolo­
gna. Per ora si sa solamente 
che il benzinaio (Claudio 
Bonfiglioli, 50 anni, sposalo 
con un'insegnante) verso le 
19.15 di sabato era andato 
con la sua «126» alla stazione 
di servizio Agip in via Emilia 
tra Borgo Panigale e Lavinio di 
Mezzo per controllare l'eroga­
tore automatico e per vuotare 
la cassetta dH denaro. Prima 
di compiere queste operazio­
ni aveva liberato, per precau­
zione, uno dei due cani di 
guardia. Mentre ritirava i po­
chi soldi è scattato l'agguato. 
Sembra che i banditi [ossero a 
bordo di una Fiat rossa (non 
si sa se una Tipo oppure una 
Uno) e che contro Bonfiglioli 
e il cane siano stati sparati al­
meno 4 colpi da una pistola a 
tamburo di grosso calibro. 

La «tecnica» spietata con 
cui è stata eseguita la rapina 
rimanda agli altri episodi che 
hanno insanguinato, negli ul­
timi mesi, il capoluogo emilia­
no. DO.fl 

Roma, scoperta dalla polizia. Diplomatici tra i clienti 

Casa d'appuntamenti con tortura 
Al funzionario piace «sadomaso» 
Un grosso giro di prostituzione «sadomaso» frequen­
tato da diplomatici e funzionari ministeriali, è stato 
scoperto nei giorni scorsi dalla polizia dopo un'irru­
zione in un appartamento romano. Requisiti gli 
«strumenti di lavoro»: una collezione di fruste, alcuni 
elettrodi che servivano a dare la scossa elettrica ai 
clienti. La proprietaria è stata denunciata a piede li­
bero per esercizio della prostituzione. 

ANNATARQUINI 

••ROMA. La denuncia e,. 
scattata probabilmente da uria* 
segnalazione ̂ anonima. Qual­
cuno forse aveva ruotato un ec­
cessivo Via-vai di persone da­
vanti al portone di via dei Po-
desti e ha deciso di segnalare 
la cosa alla polizia. Ma quando 
gli agenti del commissariato di 
Porta del Popolo, il 18 aprile 
scorso, hanno latto irruzione 
nell'appartamento situato in 
un quartiere centrale della ca­
pitale, nei pressi di piazza 

Mancini, a due passi da Ponte 
MiMo, non hanno creduto ai 
loro occhi. Hanno trovato di 
tutto: caten*. una collezione 
completa di fruste, oggetti ferri-
mlnililn cuoio e persino alcuni 
attrezzi per provocare scosse 
elettriche Strumenti che servi­
vano a soddisfare i desiceli di 
clienti particolari, con tenden­
ze sadomasochiste. A. F. una 
donna di 46 anni, naia ad Udi­
ne ma trasentasi poi a Roma, 
aveva mcuo in piedi un giro di 

prostituzione «sado-maso» in 
grande stile. Nel suo apparta­
mento gravitava tutta la Roma 
bene. Una clientela di riguardo 
formata principalmente da di­
plomatici stranieri, e funziona­
ri ministeriali che venivano In­
trattenuti con giochi sadoma-
sechisi! da giovani ragazze, 
ma anche da uomini. La don­
na è stata denunciata a piede 
libero. 

Erano circa le sei del pome­
riggio quando gli agenti diretti 
dal vicequestore Francesco SII-
verio hanno fatto Irruzione nel 
appartamento. All'interno, In­
sieme alla donna e ad alcune 
ragazze, c'erano ancora due 
clienti: un diplomatico vene­
zuelano ed un funzionano del 
ministero degli Esteri. L'opera­
zione era scattata all'inizio del 
mese dopo una segnalazione 
arrivala al commissariato di 
Porta del Popolo che denun­
ciava uno strano andirivieni di 
auto di lusso che si fermavano 
davanti al portone di via dei 

Podesti. Ma solo il 18, con un 
mandato di perquisizione, gli 
agenti hanno potuto fare irru­
zione nell'appartamento e co­
gliere in flagrante la donna. 
Dopo una rapida perquisizio­
ne è saltato fuori anche tutto il 
materiale. In una stanza Anna­
maria Ferrara aveva riposto 
una collezione completa di 
strumenti sado maso. C'era di 
tutto: dalle catene con le quali 
i clienti venivano legati al letto 
alle fruste di tutti i tipi e di tutte 
le misure. Poi ancora mazze 
ferrate, battipanni, oggetti fem­
minili in cuoio, maschere nere 
in cuoio e stolta, berretti milita­
ri, oltre alle riviste pomograli-
che, alle riproduzioni di attri­
buti sessuali, ai vestiti di foggia 
particolare. Il materiale ora e 
tutto sotto sequestro. Inutile la 
difesa della donna. Per lei è 
scattata una denuncia per 
esercizio della prostituzione e 
detenzione di strumenti atti ad 
ollenderc. 
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PAGAMENTO BOLLETTE 2° BIMESTRE 1991 

Si rammenta che da tempo è scaduto II termine per II pagamen­
to della bolletta relativa al 2" bimestre 1991. 
Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provveduto al saldo, 
di effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fi­
ne di evitare la sospensione del servizio. 
Comunichiamo inoltre che detto versamento potrà essere ese­
guito anche presso gli uffici postali o- con le commissioni d'uso 
• presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza 
al n. 168 (la cui chiamata è gratuita) gli estremi dell'avvenuto pa­
gamento. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, In apposito spazio, eventuali 
importi relativi a bimestri precedenti il cui pagamento non risul­
ta ancora pervenuto." 
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